
CONSORZIO DI BONIFICA DI BRADANO E METAPONTO
(D.P.R. 1° dicembre 1966, n. 12933 / C / 1)

M A T E R A

COPIA

DELIBERA COMMISSARIALE

N. del 23-03-2016

OGGETTO: DISCIPLINA DELLA FORNITURA IRRIGUA E DELLE RELATIVE
PRENOTAZIONI (ATTO N.S.C.).

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

VISTA la Legge Regionale n. 33 del 6.9.2001;

VISTA la  D.G.R.  n.  125  del  30.1.2014  recante,  fra  l’altro,  lo  scioglimento  degli
organi di amministrazione dei Consorzi di Bonifica regionali disposto ai sensi e per gli
effetti del 3° co. dell’art. 27 della L.R. n. 33/2001 e ss.mm. e ii.;

VISTE le DD.GG.RR. n. 268 del 10.3.2014 e n. 211 del 3.3.2015 recanti la nomina
del  Commissario straordinario Unico dei  tre  consorzi  di  bonifica della  Basilicata nella
persona dell'Avv. Giuseppe Musacchio;

VISTO lo  statuto  del  Consorzio  come  approvato  dal  Consiglio  Regionale   di
Basilicata  con  provvedimento  n.   282  del  27.4.2007,  recepito  con  delibera  n.  10  del
28.06.2007 del Consiglio dei Delegati;

CON I POTERI derivanti dalle suddette DD.GG.RR. n. 125 del 30.1.2014, n. 268 del
10.3.2014 e n. 211 del 3.3.2015;

VISTO  il  Regolamento consortile  per  l’utilizzazione delle  acque a scopo irriguo,
approvato dal Consiglio dei Delegati con deliberazione n. 2 del 26/01/98, integrato con
delibera  n.  5  del  21/6/1999,  integrato  e  modificato  con  delibera  n.  1  del  29/1/2001,
modificato con delibera n. 11 del 30/9/2003;

VISTO,  in  particolare,  il  1°  comma  del  citato  Regolamento  che  demanda
all’amministrazione consortile le competenze per fissare le modalità ed i termini per la
sottoscrizione delle domande irrigue da parte dell’utenza interessata;
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DATO  ATTO  che  il  Consorzio,  a  causa  di  difficoltà  nella  riscossione  dei  tributi
pregressi, ha promosso varie iniziative per il recupero delle somme non versate;

CHE  l’incertezza  della  situazione  finanziaria  ed  il  perdurare  della  congiuntura
sfavorevole in cui versa il comparto agricolo rendono opportuno mantenere tali iniziative
che, contemperando gli interessi dell’Ente con quelli delle ditte consorziate, favoriscano il
rientro spontaneo degli oneri insoluti;

CONSIDERATO  che  pervengono da  parte  di  numerosi  utenti  richieste  di  utilizzo
dell’acqua anche nel periodo invernale (1° novembre – 31 marzo);

VISTA  la  delibera  consortile  n.129  del  28/3/2011  con  cui  il  Comitato  di
Coordinamento ha approvato le tariffe per la gestione del servizio irriguo 2011 e seguenti;

VISTE le deliberazioni n.110 del 7/3/2013 e n.182 del 22/4/2013 con cui il Comitato
di Coordinamento -  in ottemperanza a quanto stabilito con le  deliberazioni n.1/2012 e
n.2/2013 del  Consiglio dei  Delegati  -  ha approvato le  condizioni  e  gli  indirizzi  per  la
gestione del servizio di irrigazione nelle stagioni 2013 e seguenti;

VISTA la delibera commissariale n.85 del 19/2/2015 con la quale si è proceduto alla
parziale modifica dei termini di gestione del servizio irriguo e alla introduzione di nuove
condizioni per la sottoscrizione delle prenotazioni;

VISTA la delibera commissariale n.171 del 31/3/2015 con la quale si sono introdotte
alcune norme transitorie a quanto stabilito con la predetta delibera n.85/2015;

VISTA la delibera commissariale n.694 del 3/12/2015 con la quale si è disposto il
versamento  del  deposito  cauzionale  per  la  consegna  delle  tessere  elettroniche  per  i
contatori ACMO;

PRESO  ATTO  che  i  contatori  di  tipo  hydropass  della  ditta  ACMO,  installati  su
diverse  aree  del  comprensorio  consortile  con  i  lavori  del  PSR  n.1634,  1649  e  1652,
prevedono per il loro funzionamento l’utilizzo di una tessera elettronica multifunzione il
cui costo di ricambio è di circa 70 euro e che dette tessere devono essere consegnate agli
utenti alla sottoscrizione della prenotazione irrigua;

CONSIDERATO  che  spesso  gli  assegnatari  di  contatori  elettronici  smarriscono le
schede  magnetiche  e/o  le  chiavette  di  attivazione  consegnate,  per  cui  si  è  costretti  a
sostituirle con quelle nuove;

RITENUTA l’opportunità di confermare e stabilire le seguenti CONDIZIONI PER
POTER USUFRUIRE DELLA RISORSA IDRICA:

A. i  proprietari  morosi  potranno  sottoscrivere  la  prenotazione  irrigua  per
usufruire  della  risorsa  idrica  solo  e  soltanto  accedendo  al  beneficio  della
maggiore  rateizzazione  su  tutta  la  morosità  pregressa  (tributi  648  e  660),
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avanzando la relativa istanza al concessionario della riscossione;
B. i conduttori – sia titolari che non titolari di partite catastali nell’ambito del

comprensorio irriguo – di terreni il cui proprietario risulti moroso, potranno
sottoscrivere la prenotazione irrigua per usufruire della risorsa idrica solo e
soltanto se quest’ultimo acceda al beneficio della maggiore rateizzazione su
tutta la morosità pregressa (tributi 648 e 660), avanzando la relativa istanza al
concessionario della riscossione;

C. in pendenza della rateizzazione e sempre che il debitore non sia decaduto
dalla stessa, il sottoscrittore della prenotazione irrigua, sia egli proprietario o
affittuario/conduttore,  dovrà  provvedere  al  pagamento  anticipato  della  sola
“tariffa irrigua” per tutto il periodo di vigenza della maggiore rateizzazione da
comprovarsi,  quanto  alla  sua  attualità,  in  caso  d’impossibilità  di  riscontro
d’ufficio, con attestazione rilasciata dal concessionario della riscossione;

D. nei casi di non adesione alla maggiore rateizzazione o di decadenza dalla
stessa, non si potrà in alcun modo sottoscrivere la prenotazione irrigua;

E. gli utenti potranno ricevere acqua anche nel periodo invernale (1° novembre –
31 marzo), compatibilmente con le disponibilità idriche e con i tempi tecnici
necessari  per  le  manutenzioni  ordinarie  e  straordinarie  delle  reti  e  degli
impianti;

F. gli utenti sono tenuti a modificare le prenotazioni riferite a particelle catastali
non più esistenti o facenti capo a ditte variate, mediante annullamento delle
stesse e sottoscrizione di nuove domande entro il 31 gennaio di ogni anno;

RITENUTA l’opportunità  di  stabilire  -   per  una migliore  e  più equa gestione del
servizio irriguo - le seguenti TARIFFE E MODALITA’ DI PRENOTAZIONE DELLA
RISORSA IDRICA:

A. il  periodo  di  accettazione  delle  prenotazioni  irrigue  va  dal  1°  gennaio  al  31
dicembre;

B. per  tutte  le  colture  restano  valide  le  tariffe  di  cui  alla  deliberazione  consortile
n.129/2011 del Comitato di Coordinamento

C. in particolare nelle aree servite a contatore:
1. potranno  essere  sottoscritte  domande  dei  seguenti  tipi:  arboree,  erbacee

poliennali, erbacee annuali, erbacee infra-annuali;
2. le  domande  erbacee  poliennali  si  riferiscono  a  colture  erbacee  a  ciclo

poliennale,  biologico  o  per  destinazione  aziendale,  che,  analogamente  alle
arboree, saranno riconfermate automaticamente negli anni successivi, fino a
disdetta;

3. tutti  i  tipi  di  domanda,  ad esclusione delle  infra-annuali,  danno diritto  a
ricevere  acqua  per  tutto  l'anno;   il  relativo  contributo  verrà  determinato
mediante la misura dell'acqua utilizzata nel periodo dal  1° Gennaio al  31
Dicembre,  tenendo  conto  del  consumo  idrico  minimo  attribuito  di  2000
mc/Ha;

4. le domande per colture infra-annuali (ciclo biologico della fragola o delle
colture autunno-vernine) praticate a seguito di contratti stagionali, possono
essere sottoscritte esclusivamente da affittuari  e/o conduttori ad altro titolo
diversi dal proprietario;  il relativo contributo verrà determinato mediante la
misura  dell’acqua  utilizzata  nel  periodo  colturale  (da  agosto  a  luglio)  e
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considerando  il  consumo  idrico  minimo  di  2.000  mc/Ha;   in  caso  di
pagamento  anticipato  il  contributo  da  versare  è  di  €  200,00/Ha,  salvo
conguagli;

D. in particolare nelle aree servite con tariffazione a superficie:
1. potranno  essere  sottoscritte  domande  dei  seguenti  tipi:  arboree,  erbacee,

erbacee infra-annuali;
2. tutti i tipi di domanda, ad esclusione delle erbacee infra-annuali, danno diritto

a  ricevere  acqua  dal  1°  Aprile  al  31  Ottobre  (domande  ordinarie),
indipendentemente dal numero di colture praticate;

3. si avrà diritto a ricevere acqua nel periodo invernale (da  novembre a marzo),
in  base  alle  contingenti  o  programmate  esigenze  colturali,  mediante  la
sottoscrizione di una o più prenotazioni integrative, associate ad una domanda
ordinaria,  fra i seguenti tipi:
a. integrativa 1: dal 1° novembre al 31 gennaio, con un contributo pari ad €

30,00/Ha;
b. integrativa 2: dal 1° febbraio al 31 marzo, con un contributo pari ad €

30,00/Ha;
c. integrativa globale: dal 1° novembre  al 31 marzo, con un contributo pari

ad € 60,00/Ha;
4. le domande per colture erbacee infra-annuali (ciclo biologico della fragola o

delle colture autunno-vernine)  praticate a seguito di contratti stagionali,
possono essere sottoscritte esclusivamente da affittuari e/o conduttori ad altro
titolo  diversi  dal  proprietario,  per  aree  all’interno  del  perimetro  irriguo  e
secondo 2 tipi:
a. tipo ‘erbacea infra-annuale totale’ (es. ciclo biologico della fragola), che

darà diritto a ricevere acqua dal 1° agosto al 31 luglio ed il cui contributo
è di € 260,00 per ettaro;

b. tipo ‘erbacea infra-annuale parziale’ (es. ciclo biologico delle colture
autunno-vernine),  che darà diritto a ricevere acqua dal  1° agosto al  31
marzo ed il cui contributo è di € 200,00 (fornitura di acqua a pressione) / €
180,00 per ettaro (fornitura di acqua con pressione inferiore a 0,8 bar);

E. la  domanda  di  prenotazione  da  sottoscrivere  è  predisposta,  su  richiesta
dell’interessato, dal personale consortile nel formato modulo-domanda, allegato alla
presente delibera per farne parte integrante e da utilizzarsi sia nei casi di tariffazione
a consumo (Allegato “A”) che in quelli di tariffazione a superficie (Allegato “B”);

F. per le domande su aree prenotate con tariffa a contatore:
a. qualora si riscontrino  malfunzionamenti che pregiudichino la correttezza

dei rilievi, i consumi saranno determinati in base alle superfici irrigate e
alle colture praticate, tenendo conto dei consumi specifici di riferimento di
cui alle tabelle allegate al modulo-domanda sopra citato;

b. qualora si riscontri invece una qualsiasi manomissione ai contatori o alle
apparecchiature  idrauliche,  i  consumi  saranno  determinati  -  come  al
precedente  punto  a)  -  applicando  una  maggiorazione  del  100%,  oltre
all’addebito di tutti i costi di ripristino delle apparecchiature stesse;

G. il contributo da corrispondere all’E.I.P.L.I. per il servizio di accumulo e adduzione
della risorsa idrica resta fissato in € 150,00 per ettaro prenotato;

RITENUTO,  inoltre,  di  stabilire  le  seguenti  PRESCRIZIONI  PER  LA
COMPILAZIONE E GESTIONE DELLE PRENOTAZIONI IRRIGUE:

A. ogni prenotazione (a consumo e a superficie) deve essere sottoscritta per terreni
censiti nello stesso comune e appartenenti alla stessa utenza, ovvero per entità
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costituita  dalla  ditta  catastale  e  dai  terreni  a  quest’ultima intestati,  classificati
nello stesso comizio/reparto;

B. relativamente  alle  prenotazioni  a  consumo,  riferite  ad  un  comune  e  ad  una
utenza, la domanda deve riportare tutti i terreni oggetto di prenotazione, anche se
serviti da più contatori, purché detti terreni risultino contigui;

C. nelle  aree  servite  da  contatori  hydropass-ACMO va  richiesto  all’utente,  alla
sottoscrizione della prima prenotazione irrigua, un deposito cauzionale pari ad
€50,00  per  ogni  tessera  elettronica  consegnata,  a  garanzia  di  smarrimento,
distruzione e/o danneggiamento della stessa, da versare sul conto corrente postale
consortile 10160752 con causale “deposito cauzionale tessera ACMO”;

D. nelle  aree  servite  da  contatori  diversi  da  hydropass-ACMO  -  in  caso  di
smarrimento,  distruzione  e/o  danneggiamento  -  da  parte  degli  assegnatari  del
contatore, della scheda magnetica o della chiavetta di attivazione, va richiesto
agli stessi un contributo forfettario di €50,00;

E. nelle aree in cui la tariffazione applicata è a contatore ed in tutti i casi in cui è
previsto il pagamento anticipato si dovrà:

a) in presenza di contatori elettronici:
· pagare  anticipatamente,  mediante  bollettino  di  c/c  postale,  i

contributi  irrigui  relativi  all’anno  in  corso  applicando  la
tariffazione a superficie (i mc di acqua da caricare sulle schede o
sulle chiavi elettroniche all’atto della prenotazione, per tutta la
superficie  prenotata,  deriveranno dal  rapporto  tra  le  tariffe  a
superficie e a mc applicati nella zona);

· pagare anticipatamente, mediante bollettino di c/c postale, ogni
successiva  ricarica  effettuata  sulle  schede  o  sulla  chiavi
elettroniche;

· nel caso in cui sulle schede o sulle chiavi elettroniche vi sia
ancora disponibilità di acqua, l’importo corrispondente, al netto
comunque del contributo minimo previsto a prescindere dal
consumo,  sarà  portato  a  scomputo  sull’importo  da  pagare
anticipatamente  nell’anno  in  corso  o  compensato  con  altre
prenotazioni sottoscritte dallo stesso intestatario;

b) in presenza di contatori meccanici:
· pagare  anticipatamente,  mediante  bollettino  di  c/c  postale,  i

contributi  irrigui  relativi  all’anno  in  corso  applicando  la
tariffazione a superficie;

· pagare  anticipatamente,  mediante  bollettino  di  c/c  postale,
l’eventuale  saldo  dovuto  al  Consorzio  per  l’anno  precedente,
calcolato  come  differenza  fra  l’importo  dovuto  per  l’effettivo
consumo,  riscontrato  mediante  la  lettura  del  contatore,  e
l’importo pagato per lo stesso anno in maniera anticipata;

· nel  caso in cui  fra l’importo dovuto per  l’effettivo consumo
dell’anno  precedente,  riscontrato  mediante  la  lettura  del
contatore,  e  l’importo  pagato  per  lo  stesso  anno  in  maniera
anticipata, al netto comunque del contributo minimo previsto
a  prescindere  dal  consumo,  risulti  una  maggiore  somma
versata, la stessa sarà portata a scomputo sull’importo da pagare
anticipatamente nell’anno in corso;

F. le prenotazioni irrigue sono da considerarsi valide solo se:
·  vi sono apposte le firme dell’addetto del Consorzio e dell’utente

e, relativamente a quest’ultimo, vi è allegata la fotocopia di un
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documento di identità valido;
· riportano  gli  estremi  del  versamento  in  tutti  i  casi  in  cui  è

previsto il pagamento anticipato;
G. le prenotazioni i cui sottoscrittori siano di età inferiore a 18 anni e le prenotazioni

di importo inferiore ad € 10,50, poiché non iscrivibili  a  ruolo,  devono essere
pagate anticipatamente;

H. il  contributo  da  corrispondere  all’E.I.P.L.I.  per  il  servizio  di  accumulo  e
adduzione della risorsa idrica:

a) sarà pagato in aggiunta alle normali tariffe irrigue;
b) sarà  riscosso  a  mezzo  ruolo  e  posto  a  carico  dei  sottoscrittori  della

prenotazione irrigua, anche se non proprietari;
I. per le prenotazioni accettate oltre i termini stabiliti e relative a terreni ricadenti

nelle  aree  in  cui  la  tariffazione applicata  è  a  contatore,  la  maggiorazione del
contributo, nella misura del 30%, prevista dal 4° comma dell’Art. 2 del vigente
Regolamento Irriguo, verrà calcolata in base alla superficie prenotata;

J. sia  la  suddetta  maggiorazione,  sia  quelle  previste  dall’Art.  13  del   vigente
Regolamento Irriguo (Irrigazioni  abusive –  Sanzioni),  verranno applicate  solo
sull’importo relativo alle tariffe irrigue e non già sul “contributo a ristoro dei
costi E.I.P.L.I.;

DATO ATTO che, per gli effetti della nota prot. n.1/S.GAT del 7/1/2015 trasmessa
dal Centro Operativo di San Basilio, con cui si comunicava il completamento dei lavori di
posa in opera dei gruppi di misura aziendali relativi ai terreni in agro di Pisticci, settore 6,
comizio 15, già a partire dalla stagione irrigua 2015 la fornitura irrigua di tali aree avviene
con applicazione delle tariffe a consumo;

VISTA la nota prot. int. 2953/GZ/Scan del 25/2/2016 con la quale il responsabile del
Centro Operativo di Scanzano ha comunicato di aver eseguito i lavori di conturizzazione
dell’area di Caprarico Basso, distretto I;

VISTE le note prot. n.159/S.T./S.Basilio del 23/12/2015 e prot. n.42/S.T./S.Basilio
del  19/2/2016  con  la  quale  il  responsabile  del  Centro  Operativo  di  San  Basilio  ha
comunicato di aver proceduto all’installazione dei contatori ACMO nelle aree irrigue in
agro  di  Pisticci,  settore  6,  comizio  9;  distretto  III,  reparti  3,  4,  5  e  6;  nonché  –
relativamente al distretto III, reparti 1 e 2 – nelle ulteriori aree su cui insistono le
prenotazioni a superficie di seguito elencate:

Distretto III/1
Domande n.

Distretto III/2
Domande n.

2159/95 2323/95
44/02 431/07
920/10 8/09
1339/11 321/10
168/13 579/10
190/13 188/13
459/14 480/13
549/14
384/15

CONSIDERATO  che a  partire  dalla  stagione 2016,  per  i  terreni  riconducibili  alle
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superfici sopra identificate, in cui sono stati completati i lavori di posa in opera dei gruppi
di  misura  aziendali,  la  fornitura  irrigua  potrà  avvenire  a  contatore  e  la  contribuzione
irrigua potrà  essere  calcolata  non più a  superficie,  ma con applicazione delle  tariffe  a
consumo  approvate  con  la  deliberazione  consortile  n.129/2011  e  con  le  condizioni,
modalità e prescrizioni sopra riportate;

RITENUTO, pertanto, di procedere all’annullamento d’ufficio delle prenotazioni con
tariffazione a superficie afferenti i terreni innanzi detti e di procedere all’assegnazione dei
contatori,  per i  consorziati  che ne facciano richiesta,  previa presentazione del  modulo-
domanda opportunamente predisposto;

RITENUTO di stabilire, infine, che in tutti i casi in cui è prevista, ai sensi di quanto
stabilito  dal  vigente  Regolamento  irriguo  e  da  determinazioni  dell’amministrazione
consortile,  la  sospensione idrica,  gli  uffici  periferici  di  zona dovranno comunicare  per
iscritto al Servizio Amministrativo - Sezione V l’elenco delle ditte interessate, per le quali
si provvederà d’ufficio alla disdetta delle relative prenotazioni irrigue in essere;

CONSIDERATO,  altresì,  che  da  una  ricognizione  sulle  domande  irrigue  attive  è
emerso un consistente numero di prenotazioni riferite a particelle catastali non più esistenti
(per frazionamenti,  soppressioni o altro)  o facenti  capo a ditte variate,  i  cui  intestatari
hanno omesso di segnalarne le mutazioni;

CHE  tali  omissioni producono notevoli  difficoltà di  gestione del servizio irriguo,
pregiudicando l’efficacia  delle  verifiche tra  le  particelle  catastali  irrigue e le  particelle
effettivamente prenotate condotte per finalità di controllo e compromettendo la capacità di
riscossione del Consorzio nei confronti di utenti che non risultano titolari di prenotazioni,
benché beneficiari del servizio irriguo;

CHE si rende opportuno, nelle circostanze sopra richiamate, previo invito alle ditte
interessate ad annullare le prenotazioni modificate e a sostituirle con nuove domande
aggiornate  -  di  procedere,  in  mancanza  di  positivo  riscontro,  alla  sospensione  della
distribuzione  idrica  mediante  flangiatura  degli  erogatori  e  loro  addebito  delle  relative
spese, oltre a quelle per l’eventuale riattivazione;

RITENUTO di procedere all’annullamento della deliberazione n.110 del 7/3/2013,
ad eccezione della parte relativa al punto 2, in cui, relativamente al pagamento delle
somme da corrispondere all’E.I.P.L.I. per il servizio di accumulo e adduzione della
risorsa idrica, si è stabilito: A) in € 150,00 per ettaro prenotato l’entità del “contributo
a  ristoro  dei  costi  E.I.P.L.I.”,  B)  che  il  predetto  “contributo  a  ristoro  dei  costi
E.I.P.L.I.”  sia  pagato  in  aggiunta  alle  tariffe  irrigue  di  cui  alla  citata  deliberazione
consortile n. 129/2011;

DI  procedere  alla  revoca  delle  deliberazioni  n.182  del  22/4/2013  e  n.85  del
19/2/2015 e di confermare la delibera n.171 del  31/3/2015 (norme transitorie)  per
quanto in corso di validità;

VISTI i  pareri  dei  dirigenti  dei  Servizi  interessati espressi attraverso le firme
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apposte sulla proposta di delibera;

CONSIDERATO che ad oggi non è stato ancora approvato il Bilancio di Previsione
relativo all’esercizio 2016;

VISTO  l’art.  21  della  L.R.  33/2001  così  come  sostituito  dall’art.2  c.2  della
L.R.n.16/2005 che recita: “Ove non sia stato deliberato il Bilancio di Previsione (…) il
Consorzio  può chiedere  l’autorizzazione all’esercizio  provvisorio  per  non oltre  quattro
mesi sulla base dell’ultimo bilancio approvato, nei limiti di un dodicesimo per ciascun
mese di esercizio provvisorio…”;

VISTA la delibera commissariale n.720 del 17/12/2015 con la quale è stata chiesta
alla Regione l’autorizzazione alla gestione provvisoria dell’esercizio finanziario 2016;

DATO  ATTO  che  la  presente  delibera  non  è  soggetta  al  controllo  regionale
disciplinato dall’art. 26 della L.R. n. 33/01;

ASSISTITO  dalla  Dott.ssa  Antonella  CORRADO,  Segretario  con  funzioni
verbalizzanti;

D  E  L  I  B  E  R  A

per quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato,

1) di confermare e stabilire le seguenti CONDIZIONI PER POTER USUFRUIRE
DELLA RISORSA IDRICA:

A. i proprietari morosi potranno sottoscrivere la prenotazione irrigua per usufruire
della  risorsa  idrica  solo  e  soltanto  accedendo  al  beneficio  della  maggiore
rateizzazione su tutta la morosità pregressa (tributi  648 e 660),  avanzando la
relativa istanza al concessionario della riscossione;

B. i  conduttori  – sia titolari  che non titolari  di  partite  catastali  nell’ambito del
comprensorio  irriguo  –  di  terreni  il  cui  proprietario  risulti  moroso,  potranno
sottoscrivere  la  prenotazione  irrigua  per  usufruire  della  risorsa  idrica  solo  e
soltanto  se  quest’ultimo acceda al  beneficio  della  maggiore  rateizzazione su
tutta la morosità pregressa (tributi 648 e 660), avanzando la relativa istanza al
concessionario della riscossione;

C. in pendenza della rateizzazione e sempre che il debitore non sia decaduto dalla
stessa,  il  sottoscrittore  della  prenotazione  irrigua,  sia  egli  proprietario  o
affittuario/conduttore,  dovrà  provvedere  al  pagamento  anticipato  della  sola
“tariffa irrigua” per tutto il periodo di vigenza della maggiore rateizzazione da
comprovarsi,  quanto  alla  sua  attualità,  in  caso  d’impossibilità  di  riscontro
d’ufficio, con attestazione rilasciata dal concessionario della riscossione;

D. nei casi di non adesione alla maggiore rateizzazione o di decadenza dalla stessa,
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non si potrà in alcun modo sottoscrivere la prenotazione irrigua;
E. gli utenti potranno ricevere acqua anche nel periodo invernale (1° novembre –

31 marzo), compatibilmente con le disponibilità idriche e con i tempi tecnici
necessari per le manutenzioni ordinarie e straordinarie delle reti e degli impianti;

F. gli utenti sono tenuti a modificare le prenotazioni riferite a particelle catastali
non più esistenti  o  facenti  capo a  ditte  variate,  mediante  annullamento  delle
stesse e sottoscrizione di nuove domande entro il 31 gennaio di ogni anno;

2) di stabilire le seguenti TARIFFE E MODALITA’ DI PRENOTAZIONE DELLA
RISORSA IDRICA:

A. il periodo di accettazione delle prenotazioni irrigue va dal 1° gennaio al 31
dicembre;

B. per tutte le colture restano valide in le tariffe di cui alla deliberazione consortile
n.129/2011 del Comitato di Coordinamento;

C. in particolare nelle aree servite a contatore:
1. potranno  essere  sottoscritte  domande  dei  seguenti  tipi:  arboree,  erbacee

poliennali, erbacee annuali, erbacee infra-annuali;
2. le  domande poliennali  si  riferiscono a  colture  erbacee  a  ciclo  poliennale,

biologico  o  per  destinazione  aziendale,  che,  analogamente  alle  arboree,
saranno riconfermate automaticamente negli anni successivi, fino a disdetta;

3. tutti  i  tipi  di  domanda,  ad  esclusione  delle  infra-annuali,  danno  diritto  a
ricevere  acqua  per  tutto  l'anno;   il  relativo  contributo  verrà  determinato
mediante la misura dell'acqua utilizzata nel periodo dal  1° Gennaio al  31
Dicembre,  tenendo  conto  del  consumo  idrico  minimo  attribuito  di  2000
mc/Ha;

4. le domande per colture infra-annuali  (ciclo biologico della fragola o delle
colture  autunno-vernine),  praticate  a  seguito  di  contratti  stagionali,
possono essere sottoscritte esclusivamente da affittuari e/o conduttori ad altro
titolo  diversi  dal  proprietario;   il  relativo  contributo  verrà  determinato
mediante la misura dell’acqua utilizzata nel  periodo colturale  (da agosto a
luglio) e considerando il consumo idrico minimo di 2.000 mc/Ha;  in caso di
pagamento  anticipato  il  contributo  da  versare  è  di  €  200,00/Ha,  salvo
conguagli;

D. in particolare nelle aree servite con tariffazione a superficie:
1. potranno  essere  sottoscritte  domande  dei  seguenti  tipi:  arboree,  erbacee,

erbacee infra-annuali;
2. tutti i tipi di domanda, ad esclusione delle erbacee infra-annuali, danno diritto

a  ricevere  acqua  dal  1°  Aprile  al  31  Ottobre  (domande  ordinarie),
indipendentemente dal numero di colture praticate;

3. si avrà diritto a ricevere acqua nel periodo invernale (da  novembre a marzo),
in  base  alle  contingenti  o  programmate  esigenze  colturali,  mediante  la
sottoscrizione di una o più prenotazioni integrative, associate ad una domanda
ordinaria,  fra i seguenti tipi:
a. integrativa 1: dal 1° novembre al 31 gennaio, con un contributo pari ad €

30,00/Ha;
b. integrativa 2: dal 1° febbraio al 31 marzo, con un contributo pari ad €

30,00/Ha;
c. integrativa globale: dal 1° novembre  al 31 marzo, con un contributo pari

ad € 60,00/Ha;
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4. le domande per colture erbacee infra-annuali (ciclo biologico della fragola o
delle colture autunno-vernine),  praticate a seguito di contratti stagionali,
possono essere sottoscritte esclusivamente da affittuari e/o conduttori ad altro
titolo  diversi  dal  proprietario,  per  aree  all’interno  del  perimetro  irriguo  e
secondo 2 tipi:
a. tipo ‘erbacea infra-annuale totale’ (es. ciclo biologico della fragola), che

darà diritto a ricevere acqua dal 1° agosto al 31 luglio ed il cui contributo
è di € 260,00 per ettaro;

b. tipo ‘erbacea infra-annuale parziale’ (es. ciclo biologico delle colture
autunno-vernine),  che darà diritto a ricevere acqua dal  1° agosto al  31
marzo ed il cui contributo è di € 200,00 (fornitura di acqua a pressione) / €
180,00 per ettaro (fornitura di acqua con pressione inferiore a 0,8 bar);

E. la  domanda  di  prenotazione  da  sottoscrivere  è  predisposta,  su  richiesta
dell’interessato, dal personale consortile nel formato modulo-domanda, allegato alla
presente delibera per farne parte integrante e da utilizzarsi sia nei casi di tariffazione
a consumo (Allegato “A”) che in quelli di tariffazione a superficie (Allegato “B”);

F. per le domande su aree prenotate con tariffa a contatore:
a) qualora si riscontrino  malfunzionamenti che pregiudichino la

correttezza dei rilievi, i consumi saranno determinati in base alle
superfici  irrigate  e  alle  colture  praticate,  tenendo  conto  dei
consumi  specifici  di  riferimento  di  cui  alle  tabelle  allegate  al
modulo-domanda sopra citato;

b) qualora  si  riscontri  invece  una  qualsiasi  manomissione  ai
contatori  o  alle  apparecchiature  idrauliche,  i  consumi  saranno
determinati  -  come  al  precedente  punto  a)  -  applicando  una
maggiorazione  del  100%,  oltre  all’addebito  di  tutti  i  costi  di
ripristino delle apparecchiature stesse;

G. il  contributo  da  corrispondere  all’E.I.P.L.I.  per  il  servizio  di  accumulo  e
adduzione della risorsa idrica resta fissato in € 150,00 per ettaro prenotato;

3) di  stabilire  le  seguenti   PRESCRIZIONI  PER  LA  COMPILAZIONE  E
GESTIONE DELLE PRENOTAZIONI IRRIGUE:
A. ogni prenotazione (a consumo e a superficie)  deve essere sottoscritta  per

terreni censiti nello stesso comune e appartenenti alla stessa utenza, ovvero per
entità  costituita  dalla  ditta  catastale  e  dai  terreni  a  quest’ultima  intestati,
classificati nello stesso comizio/reparto;

B. relativamente alle prenotazioni a consumo, riferite ad un comune e ad una
utenza, la domanda deve riportare tutti i terreni oggetto di prenotazione, anche
se serviti da più contatori, purché detti terreni risultino contigui;

C. nelle aree servite da contatori hydropass-ACMO va richiesto all’utente, alla
sottoscrizione della prima prenotazione irrigua, un deposito cauzionale pari ad
€50,00  per  ogni  tessera  elettronica  consegnata,  a  garanzia  di  smarrimento,
distruzione  e/o  danneggiamento  della  stessa,  da  versare  sul  conto  corrente
postale consortile 10160752 con causale “deposito cauzionale tessera ACMO”;

D. nelle  aree  servite  da  contatori  diversi  da  hydropass-ACMO -  in  caso di
smarrimento, distruzione e/o danneggiamento - da parte degli assegnatari del
contatore della scheda magnetica o della chiavetta di attivazione, va richiesto
agli stessi un contributo forfettario di €50,00;

E. nelle aree in cui la tariffazione applicata è a contatore ed in tutti i casi in cui è
previsto il pagamento anticipato si dovrà:

a) in presenza di contatori elettronici:
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· pagare anticipatamente,  mediante bollettino di  c/c  postale,  i
contributi  irrigui  relativi  all’anno  in  corso  applicando  la
tariffazione a superficie (i mc di acqua da caricare sulle schede o
sulle chiavi  elettroniche all’atto della prenotazione, per tutta la
superficie  prenotata,  deriveranno  dal  rapporto  tra  le  tariffe  a
superficie e a mc applicati nella zona);

· pagare anticipatamente, mediante bollettino di c/c postale, ogni
successiva  ricarica  effettuata  sulle  schede  o  sulla  chiavi
elettroniche;

· nel caso in cui sulle schede o sulle chiavi elettroniche vi sia
ancora disponibilità di acqua, l’importo corrispondente, al  netto
comunque del  contributo minimo previsto a  prescindere dal
consumo,  sarà  portato  a  scomputo  sull’importo  da  pagare
anticipatamente  nell’anno  in  corso  o  compensato  con  altre
prenotazioni sottoscritte dallo stesso intestatario;

b) in presenza di contatori meccanici:
· pagare anticipatamente,  mediante bollettino di  c/c  postale,  i

contributi  irrigui  relativi  all’anno  in  corso  applicando  la
tariffazione a superficie;

· pagare  anticipatamente,  mediante  bollettino  di  c/c  postale,
l’eventuale  saldo  dovuto  al  Consorzio  per  l’anno  precedente,
calcolato  come  differenza  fra  l’importo  dovuto  per  l’effettivo
consumo, riscontrato mediante la lettura del contatore, e l’importo
pagato per lo stesso anno in maniera anticipata;

· nel  caso in cui fra l’importo dovuto per l’effettivo consumo
dell’anno precedente, riscontrato mediante la lettura del contatore,
e  l’importo  pagato per  lo  stesso anno in  maniera  anticipata,  al
netto comunque del contributo minimo previsto a prescindere
dal consumo, risulti una maggiore somma versata, la stessa sarà
portata  a  scomputo  sull’importo  da  pagare  anticipatamente
nell’anno in corso;

F. le prenotazioni irrigue sono da considerarsi valide solo se:
·  vi sono apposte le firme dell’addetto del Consorzio e dell’utente

e,  relativamente a  quest’ultimo,  vi è allegata la  fotocopia di  un
documento di identità valido;

· riportano gli estremi del versamento in tutti i casi in cui è previsto
il pagamento anticipato;

G. le prenotazioni i cui sottoscrittori siano di età inferiore a 18 anni e le prenotazioni
di importo inferiore ad € 10,50, poiché non iscrivibili  a  ruolo,  devono essere
pagate anticipatamente;

H. il  contributo  da  corrispondere  all’E.I.P.L.I.  per  il  servizio  di  accumulo  e
adduzione della risorsa idrica:

a) sarà pagato in aggiunta alle normali tariffe irrigue;
b) sarà  riscosso  a  mezzo  ruolo  e  posto  a  carico  dei  sottoscrittori  della

prenotazione irrigua, anche se non proprietari;
I. per le prenotazioni accettate oltre i termini stabiliti e relative a terreni ricadenti

nelle  aree  in  cui  la  tariffazione applicata  è  a  contatore,  la  maggiorazione del
contributo, nella misura del 30%, prevista dal 4° comma dell’Art. 2 del vigente
Regolamento Irriguo, verrà calcolata in base alla superficie prenotata;

J. sia  la  suddetta  maggiorazione,  sia  quelle  previste  dall’Art.  13  del   vigente
Regolamento Irriguo (Irrigazioni  abusive –  Sanzioni),  verranno applicate  solo
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sull’importo relativo alle tariffe irrigue e non già sul “contributo a ristoro dei
costi E.I.P.L.I.;

4) di stabilire inoltre:

1. che  a  partire  dalla  stagione  irrigua  2016,  per  i  terreni  su  cui  sono  stati
completati i lavori di posa in opera dei gruppi di misura aziendali: a) Centro
Operativo di  Scanzano,  area di   Caprarico Basso,  distretto I;  b)  Centro
Operativo di San Basilio, in agro di Pisticci, settore 6, comizio 9; distretto
III, reparti 3, 4, 5 e 6; nonché – relativamente al distretto III, reparti 1 e 2
– nelle ulteriori aree su cui insistono le prenotazioni a superficie di seguito
elencate:

Distretto III/1
Domande n.

Distretto III/2
Domande n.

2159/95 2323/95
44/02 431/07
920/10 8/09
1339/11 321/10
168/13 579/10
190/13 188/13
459/14 480/13
549/14
384/15

la fornitura irrigua dovrà avvenire mediante applicazione delle tariffe a
consumo  approvate  con  la  deliberazione  consortile  n.129/2011  e  con  le
condizioni, modalità e prescrizioni sopra riportate;

2. prendendo atto che sono stati completati i lavori di posa in opera dei gruppi di
misura aziendali relativi ai terreni di competenza del Centro Operativo di San
Basilio,  agro  di  Pisticci,  settore  6,  comizio  15  (giusta  segnalazione  del
7/1/2015, prot. n.1/S.GAT/S.Basilio) e che già a partire dalla stagione irrigua
2015 la fornitura irrigua in tale comizio avviene con applicazione delle tariffe
a consumo, che, a partire dalla stagione irrigua 2015, la fornitura irrigua, in
tale  area,  dovrà  avvenire,  come  è  avvenuto,  mediante  applicazione  delle
tariffe a consumo approvate con la deliberazione consortile n.129/2011 e con
le condizioni, modalità e prescrizioni sopra riportate;

3. di procedere all’annullamento d’ufficio delle prenotazioni con tariffazione a
superficie afferenti le suddette aree;

4. che, relativamente alle aree irrigue innanzi dette e di cui ai punti 1 e 2, per
l’assegnazione dei contatori e la sottoscrizione delle relative prenotazioni, i
consorziati dovranno sottoscrivere l’apposito modulo-domanda predisposto;

5. in  tutti  i  casi  in  cui  è  prevista,  ai  sensi  di  quanto  stabilito  dal  vigente
Regolamento irriguo e da determinazioni dell’amministrazione consortile, la
sospensione  idrica,  gli  uffici  periferici  di  zona  dovranno  comunicare  per
iscritto al Servizio Amministrativo - Sezione V l’elenco delle ditte interessate,
per le quali  si  provvederà d’ufficio alla disdetta delle relative prenotazioni
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irrigue in essere;
6. relativamente alle prenotazioni riferite a particelle catastali non più esistenti o

facenti capo a ditte variate, i  cui intestatari hanno omesso di segnalarne le
mutazioni, di affidare ai Centri Operativi competenti l’incarico - previo invito
alle ditte interessate ad annullare le prenotazioni variate e a sostituirle
con nuove  domande aggiornate  -  di  procedere,  in  mancanza  di  positivo
riscontro,  alla  sospensione  della  distribuzione  idrica  mediante  flangiatura
degli erogatori e addebito alle stesse ditte inadempienti delle relative spese,
oltre a quelle per l’eventuale riattivazione;

5) di revocare la deliberazione n.110 del 7/3/2013, ad eccezione della parte relativa al
punto  2,  in  cui,  relativamente  al  pagamento  delle  somme  da  corrispondere
all’E.I.P.L.I.  per  il  servizio  di  accumulo  e  adduzione  della  risorsa  idrica  si  è
stabilito: A) in € 150,00 per ettaro prenotato l’entità del “contributo a ristoro dei
costi E.I.P.L.I.”, B), che il predetto “contributo a ristoro dei costi E.I.P.L.I.” sia
pagato in aggiunta alle tariffe irrigue di cui alla citata deliberazione consortile n.
129/2011;

6) di  revocare  le  deliberazioni  n.182  del  22/4/2013  e  n.85  del  19/2/2015  e  di
confermare  la  delibera  n.171  del  31/3/2015  (norme  transitorie)  per  quanto  in
corso di validità;

7) di  demandare  ai  competenti  uffici  consortili  la  pratica  attuazione del  presente
provvedimento;

8) di dichiarare il presente atto non soggetto a controllo.

Matera,  23 Marzo 2016

IL  COMMISSARIO STRAORDINARIO
( avv. Giuseppe MUSACCHIO )

IL SEGRETARIO
( dott.ssa Antonella CORRADO  )
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C E R T I F I C A T O     D I      P U B B L I C A Z I O N E

Il sottoscritto Segretario certifica che la presente
deliberazione è stata affissa in copia all’albo del
Consorzio in data odierna.  

Matera, lì

IL SEGRETARIO
(dott.ssa Antonella CORRADO)

Il sottoscritto Segretario certifica che la presente
deliberazione è stata affissa in copia  all’albo del
Consorzio fino al giorno   _____________

Matera, lì

IL SEGRETARIO
(dott.ssa Antonella CORRADO)

O P P O S I Z I O N I      O     R E C L A M I

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

Matera, lì    _________________

                                                                                      IL  SEGRETARIO
(dott.ssa Antonella CORRADO)

________________________________________________________________________________

- Trasmessa per  il controllo alla Regione Basilicata, con nota prot. n° _______ del  ____________

- Ricevuta dall’organo di controllo il ________________________________________

- Regione Basilicata: Prot. Regione n° ________________ del ___________________

   L’organismo di controllo nella seduta del ___________________________________

□  ha ritenuto l’atto N.S.C.

□  ha esaminato l’atto S.C. senza rilievi

□  ha _____________________________________________________________

□  atto non soggetto a controllo _______ decorrenza termini 30 gg. (Art.26 L.R. 33/01)
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